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Lavori di 
LAVORI PER LA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI ESTERNI PRESSO 

GLI UFFICI DELLA SEDE ARPA DI ASTI E OPERE COMPLEMENTARI 

CUP: ____________________ CIG: _____________________ 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(articoli 43, commi da 3 a 6, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

 

Contratto a corpo 
 

 
  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavoro a corpo 210.985,83 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 5.385,38 

A Totale appalto (1 + 2) 216.371,21 
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- Codice dei contratti: decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

-  D.L. 16/07/2020, n. 76 convertito in L. 11/09/2020, n. 120 e D.L. 31/05/2021 n. 77 convertito in L. 

29/07/2021 n. 108. 

- d.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, per le parti ancora in vigore; 

- Tutti gli Atti dell’ANAC e i Decreti ministeriali attuativi ad oggi emessi, in particolare il Decreto Ministero 

Infrastr. e Trasp. n. 49/2018; 

- R.U.P.: Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del Codice dei contratti; 

- Decreto n. 81 del 2008: decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva 

previsto dall’art. 196 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

- attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione 
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PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 
 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: LAVORI PER LA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI 
ESTERNI PRESSO GLI UFFICI DELLA SEDE ARPA DI ASTI E OPERE COMPLEMENTARI 

b)  descrizione sommaria delle opere: l’intervento prevede la sostituzione dei serramenti degli uffici della 
sede astigiana dell’ARPA PIEMONTE, posti al terzo piano del palazzo che è anche sede della Provincia di 
Asti e della Prefettura. Nella fattispecie trattasi della fornitura e posa di nuovi serramenti di alluminio, 
con caratteristiche meglio specificate nel presente CSA, con le seguenti misure e quantità: 

 - n. 50 finestre dim. mm. 1800x1250 h con apertura a bilico orizzontale; 

 - n. 52 finestre dim. mm. 1800x600 h con apertura a vasistas; 

 - n. 1 portafinestra dim. mm. 2400x3400 h con apertura a due ante di cui una semifissa; 

 - n. 1 vetrata con finestra a due ante delle dim. complessive mm. 1300x3400 h; 

 - n. 1 finestra con apertura ad anta/anta ribalta delle dim. complessive mm. 3600x2400 h; 

 - n. 1 finestra dim. mm. 700x600 h con apertura a vasistas; 

 - n. 1 finestra dim. mm. 1000x600 h con apertura a vasistas. 

 Contestualmente alla sostituzione dei serramenti sopra citati, si prevede la revisione ed il 
riposizionamento di tutte le schermature interne del tipo alla “veneziana” e la sostituzione di quelle 
danneggiate e non più riparabili; in misura minore vengono previste sostituite integralmente. 

 In ultimo verranno rimossi vecchi condizionatori ed i relativi supporti metallici. Al fine si consentire una 
agevole apertura delle nuove finestre poste sul lato del cortile interno, verranno spostati in posizione 
più bassa le unità esterne dei condizionatori tipo split, posti sul fronte cortile. 

 c) ubicazione: Piazza Alfieri, 33 – 14100 Asti 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con 
le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 
allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e dei relativi 
calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile. 

5. E’ in ogni caso fatto salvo il disposto del D.L. 16/07/2020, n. 76 e s.m. ed i. che prevale su qualsiasi 
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disposizione, ancorché difforme, del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

6. Sono stati acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ _____________________________ 

 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

  
Importi in 

euro 

1 Importo esecuzione lavoro a corpo soggetto a ribasso 210.985,83 

2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 5.385,38 

TOT IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO  (1 + 2 ) 216.371,21 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al 
comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di 
cui al rigo 1. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del punto 
4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che resta fissato nella misura determinata nella 
tabella di cui al comma 1, rigo 2. 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi degli artt. 3 e 59 c. 5bis del D.Lgs 50/2016 e dell’art. 14 del 
D.M.I.T.n. 49/2018. L’importo del contratto, come determinato in sede di offerta, resta fisso e 
invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità 
della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo 
studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui all’articolo 41 del 
d.P.R. n. 207 del 2011, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, 
del presente Capitolato speciale.  

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 
determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ai sensi 
dell’articolo 106 del Codice dei contratti, ed estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in 
economia di cui all’articolo 24. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 
2 e 3. 

Art. 4.  Categorie dei lavori 

1. Ai sensi degli articoli 61 e 90 del d.P.R. n. 207 del 2010, i lavori sono riconducibili alla categoria di opere 
«OS6» - FINITURE DI OPERE GENERALI IN MATERIALI LIGNEI, PLASTICI, METALLICI E VETROSI. La 
categoria di cui al comma 1 costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 
all’allegato B al d.P.R. n. 207 del 2010. Per l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti 
con una delle seguenti modalità: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo 
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sostenuto per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure e alle condizioni 
di cui all’articolo 90, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010; 

b) attestazione SOA nella categoria di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 90, comma 1, del d.P.R. n. 
207 del 2010; 

2. Non sono previste categorie scorporabili. 

 I lavori appartenenti ad una categoria diversa da quella prevalente a scelta dell’appaltatore, 
preventivamente autorizzata dalla stazione appaltante, possono essere subappaltati secondo le 
condizioni del Codice degli appalti e del presente capitolato speciale. 

 

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, comma 6, dell’art. 14 del D.M.I.T.n. 49/2018 e 
all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella: 

   Importi in euro 

Inci-

denza 

% 

 

n.  
Descrizione delle categorie  

(e sottocategorie disaggregate) 

di lavorazioni omogenee 

Lavori 

oneri 

sicurezza 

[2] 

totale 

[1 + 2] 
Importo 

[1] 

Di cui: 

Costo 

della 

mano 

d’opera 

(incidenza 

totale 

meno il 

26,50% 

della 

stessa) 

1  SOSTITUZIONE SERRAMENTI  188.781,68 26.985,15 4.818,84 193.600,52 89,48% 

2  ALTRE OPERE COMPLEMENTARI 22.204,15 3.040,90 566,54 22.770,69 10,52% 

        

  TOTALE A CORPO 210.985,83 30.026,05 5.385,38 216.371,21 100,00% 

Eventuali  lavori in economia previsti dal contratto      

  TOTALE GENERALE  APPALTO 210.985,83 30.026,05 5.385,38 216.371,21  

 

2. Nell’ambito della stesura del prezzario regionale sono forniti i valori presunti di manodopera impiegata 
nelle singole lavorazioni previste (cosiddetta “Incidenza della manodopera”). Tali valori sono 
rappresentativi di un importo “lordo”, ovvero comprensivo del 26,50% per spese generali (15%) ed utili 
di impresa (10%). Per la corretta previsione della nuova disciplina di Codice di cui sopra, è opportuno 
evidenziare che il valore di manodopera da indicare in sede di gara (qualora necessiti) deve intendersi 
“netto”, ovvero privo di tali percentuali per spese generali ed utili di impresa, per ovvie ragioni di 
corretta stima da sottoporre a confronto concorrenziale. E’ altresì opportuno ricordare che la 
disposizione di cui trattasi non ha in alcun modo previsto la reintroduzione del mancato ribasso in sede 
di offerta della quota di costo di manodopera impiegata, comportando al contrario un onere di verifica 
degli importi corrispondenti, come derivanti dalle offerte economiche dei singoli operatori anche su tale 
quota di costo presunto. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle 
di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile. 

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o 
non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 
progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, come elencati nell’allegato 
«C», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi: computo metrico estimativo; 

d)  il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n. 81/2008;  

e) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 
e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 
di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori. 

 

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del D.Lgs n. 
50/2016. 
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Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 
avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione 
della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 
e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato 
speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al D.Lgs 16 giugno 2017, n. 106. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018. 

 

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 
da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa una nuova data per la consegna; i termini per l’esecuzione decorrono comunque 
dalla data della prima convocazione. Se l’appaltatore non si presenta nuovamente a ricevere la consegna 
dei lavori la Stazione appaltante risolve il contratto e incamera la cauzione definitiva, fermo restando il 
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente 
il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 
dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza 
accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32 del Codice dei contratti; il 
direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul 
verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del 
verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del 
verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si 
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 
l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti 
consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. Si applica comunque il disposto 
dell’art. 5 c. 9 del D.M.I.T.n. 49/2018. 

6. In caso di consegna in ritardo per cause imputabili alla stazione appaltante, si applica l’art. 5 del 
D.M.I.T.n. 49/2018; in tali casi, la Stazione Appaltante ritiene di dover in ogni caso accettare l’eventuale 
istanza di recesso dell’esecutore. 

 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 180 (centoottanta) 
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà 
e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisorio riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 
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Art. 15.  Proroghe 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 
almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 
45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause 
che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve 
essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 
dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente 
il parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori se questi non si esprime entro 
10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei 
lavori se questo è difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la 
scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della 
richiesta. 

7. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o del mancato rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o 
imprese o fornitori, se l’Appaltatore stesso non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla 
Stazione Appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione 
dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 
apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera; nessun indennizzo spetta 
all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo 
delegato; se il R.U.P. non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 
accettato dalla Stazione appaltante.  

4. Se l’appaltatore appone contestazioni sul verbale di sospensione, oppure appone sullo stesso delle 
riserve, si procede a norma dell’articolo 25bis. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si 
sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non 
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hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute 
adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., se il 
predetto verbale è trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza 
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre 
a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 
durata della sospensione, ovvero, se presente il cronoprogramma lavori, pari al prodotto dei giorni di 
sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione 
parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla 
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di 
sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello 
stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla 
data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si 
applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di 
ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

4. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, di cui al presente ed al precedente articolo durano per 
un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o 
comunque quando superino 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento 
del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in 
tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

5. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si   
applicano le disposizioni dell'articolo precedente in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei 
lavori, in quanto compatibili. 

6. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

• in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla 
segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

• per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione di eventuali varianti oppure 
affidamento di nuove lavorazioni, nei casi previsti dall’art.106, del Codice dei contratti 
pubblici, ove la variante o il nuovo affidamento riguardino l’esecuzione di lavorazioni 
interferenti con quelle in appalto. 
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Art. 18.  Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’ 1 per mille (euro uno ogni mille) dell’importo 
contrattuale.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori in seguito alla consegna degli 
stessi ai sensi dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 
lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

3. La penale di cui al comma 2 è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; si intende che la penale 
di cui al comma 2, lettera d) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati 
per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

4. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del 
direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto 
finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio. 

5. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci 
per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del 
contratto.  

6. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore  

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del 
contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, ed in considerazione della semplicità dei lavori, 
l'appaltatore può predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 
lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori 
alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente 
con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la 
direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve 
palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 
in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione appaltante; 
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c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 
aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 
92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante, 
anche verbalmente stante la semplicità dei lavori; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato speciale; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 
nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino 
alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
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medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 
all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui 
all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. Si applica l’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma dei lavori e il 
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. 
Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 22.  Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 
5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi 
dell’articolo 14 del D.M.I.T.n. 49/2018. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo 
a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella di cui all’articolo 5, 
comma 1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli 
atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi 
come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 

Art. 23.  Eventuali lavori a misura 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali 
variazioni ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del d.P.R. n. 207 del 2010, per cui risulta 
eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile 
la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative 
lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di 
carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa 
incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40, fermo 
restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di 
sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla 
Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
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unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al 
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con 
le relative quantità. 

 

Art. 24.  Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata come 
segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi 
dell’articolo 40; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi 
vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se 
non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste 
due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo 
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si 
applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese 
generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 
determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in 
assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del d.P.R. n. 
207 del 2010 e dalla normativa della Regione Piemonte. 

 

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

 

Art. 25bis.  Contestazioni e riserve 

1 Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato. 

2 Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

3 Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici 
giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 
indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

4 Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 
stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, 
incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere 
tenuta a sborsare. 

5 Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto 
con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 
intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e 
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

6 Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori 
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documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata 
riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni 
interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

7 L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 
iscriva negli atti contabili. 

8 Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

9 Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

10 La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 26.  Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell'articolo 35 c. 18 del D.Lgs. n. 50/2016, è prevista la corresponsione in favore 
dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20 per cento dell’importo contrattuale, alle condizioni del 
suddetto articolo 35 c. 18. 

 

Art. 27.  Pagamenti in acconto  

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l'importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi  
dell’articolo 4.13 del presente CSA, al netto del ribasso d'asta, comprensivi della quota relativa dei 
costi per la sicurezza, al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell'importo delle rate di 
acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore ad euro 60.000,00 (sessantamila/00 
euro). 

2. A garanzia dell'osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 
sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta 
percento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale e comunque al netto delle ritenute 
previste dalla normativa vigente. 

3.  Entro 15 (quindici) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1 il Direttore dei Lavori redige 
la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori che deve recare la dicitura: «lavori a tutto 
il ……… » con l'indicazione della data di chiusura. 

4.  Entro i successivi 30 (trenta) giorni il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento che deve 
riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), 
con l'indicazione della data di emissione. 

5. La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) 
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 
dell’Appaltatore, previa presentazione di regolare fatturazione elettronica. L'IVA è a carico della 
Stazione Appaltante che applica l’art. 17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633. 

6. Qualora i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause 
non dipendenti dall'Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all'emissione 
del certificato di pagamento, prescindendo dall'importo minimo di cui al comma 1. 

7.  L'emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all'acquisizione del DURC dell'Appaltatore, ai sensi del successivo articolo 53, comma 2; 
b) agli adempimenti di cui all’art.49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati 

stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
c) all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all’art. 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti (Legge 

136/2010).; 
d) ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall'articolo 2, comma 9, della 

legge n. 286 del 2006, all'accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il beneficiario 
non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all'importo da corrispondere con le 
modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento 
è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

 

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore,   dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'Appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. 
Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e 
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motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione Appaltante provvede alla liquidazione del 
certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal 
personale dipendente dell'Appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
impiegato nel cantiere, ai fini di cui al successivo articolo 52, comma 2. 

 

Art. 28.  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 
4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da 
lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27 ove siano stati presenti pagamenti in 
acconto, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 
collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattura elettronica. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Può essere richiesto che per il pagamento della rata di saldo sia disposto solo a condizione che 
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei 
contratti, rilasciata nei termini e alle condizioni che seguono: 

• un importo garantito almeno pari all'importo della medesima rata di saldo, maggiorato del tasso 
di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di 
collaudo o della verifica di conformità; 

• efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l'emissione del 
certificato di collaudo; 

• prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 
autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 
scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle 
clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) 
mesi dal collaudo. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i 
difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

 

Art. 29.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 60 (sessanta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi del precedente articolo 4.2 e la sua 
effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione Appaltante per la liquidazione che dovrà 
essere effettuata entro i successivi quindici giorni; trascorso tale termine senza che sia stato effettuato il 
pagamento spettano all'Appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto 
ministeriale. 

2. Parimenti non sono dovuti interessi per i primi 60 (sessanta) giorni intercorrenti tra l’emissione del 
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certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’Appaltatore; trascorso tale termine 
senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto al pagamento; sono pertanto dovuti all’Appaltatore 
gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

 

Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Se il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protrae per 
ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli 
interessi di mora relativamente al periodo di ulteriore ritardo. 

 

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Si applica la vigente normativa in merito. 

 

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. Circa la cessione dei crediti, si applica l’art. 106 c. 13 del D.Lgs. n. 50/2016; non sono comunque 
accettate cessioni preventive del credito. 
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 

 

Art. 34.  Cauzione provvisoria 

1. Non dovuta ai sensi dell’art. 1 comma 4 D.L. n. 76/2020 e s.m. ed i. 

 

Art. 35.  Cauzione definitiva 

1. Si applica l’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 36.  Riduzione delle garanzie 

1. Si applica l’art. 103 c. 5 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 36.  Polizze di assicurazione 

1. Si applica l’art. 103 c.7 del D.Lgs. n. 50/2016, o comunque a quanto specificato nella richiesta di 
documentazione in sede precontrattuale di verifica dei requisiti. 
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 38.  Variazione dei lavori 

1. Si applica l’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Si applica l’art. 106 c. 2 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2.  I prezzi di cui all’allegato elenco si intendono determinati al netto degli oneri relativi alla sicurezza da 
    questa Stazione Appaltante già quantificati e pertanto non soggetti a ribasso. 

3. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1 non sono previsti prezzi per i lavori in 
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento in 
contraddittorio tra la Stazione Appaltante e l’Appaltatore, sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i 
predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

 -  ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

 - ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi   
elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

4. Viene considerato quale prezziario ufficiale di riferimento il Prezzario Opere Pubbliche della Regione 
Piemonte per l’anno in corso. 

5. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono 
approvati dalla Stazione Appaltante su proposta del R.U.P., prima di essere ammessi nella contabilità dei 
lavori. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Si rimanda alla normativa di settore. 

 

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 
obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli 
allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, 
XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 
del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 

5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 41, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

  

Art. 43.  Piano di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza 
e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, 
punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la 
sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, e indicati all’articolo 2, comma 1, rigo 2, del presente 
Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate 
dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

 

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
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obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o 
il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 
esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni 
in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 45.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 
3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 
articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di 
cui all’articolo 47 del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto 
dall’articolo 41. 

3. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali 
esso è redatto. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 43. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 
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Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 
del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e 
agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore 
è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto 
obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di 
imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto.  

5. L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 47.  Subappalto 

1.  Si applica l’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 
della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 
arresto da sei mesi ad un anno). 

 

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 

1. Si applica l’art. 105 c. 13 del D.Lgs. n. 50/2016. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 50.  Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo 
contrattuale in misura superiore al 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare 
immediatamente l’ammissibilità delle riserve e la loro non manifesta infondatezza. 

2. Resta fermo quanto previsto dall’art. 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti (D.Lgs. n. 50/2016). 

3.  Per la transazione si applica l’art. 208 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 51.  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità 
giudiziaria competente presso il Foro di Asti ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 
non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, si applica l’art. 30 c. 6 del D.Lgs. n. 50/2016. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati 
identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello 
stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti 
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lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 
esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono 
provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del 
committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della 
tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura 
di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. 

3. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate 
giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al 
pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo (art. 30 c. 5 del D.Lgs. n. 
50/2016); si applica altresì la ritenuta dello 0,50 per cento di cui all’art. 30 c. 5 del D.Lgs. n. 50/2016. 

4. Sono fatti salvi in ogni caso i disposti di cui all’art. 31 del D.L. 21/06/2013 n. 69 e s.m.i. 

 

Art. 54.  Risoluzione e recesso del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Si applicano gli artt. 108, 109 e 110 del D.Lgs. n. 50/2016. 



30 

 

CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 10 
giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ulti-
mazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 
eseguite. Si applica in ogni caso il disposto dell’art. 12 del D.M.I.T.n. 49/2018 per il completamento di 
lavori di piccola entità. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese 
nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 
danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 
ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, 
da effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo 56. 

 

Art. 56.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di 3 (tre)  mesi dall’ultimazione 
dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 
collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche 
dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato 
speciale o nel contratto. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 237 del d.P.R. n. 207 del 2011. 

 

Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di 
cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla direzione lavori. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 
contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero 
essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 55, comma 3. 
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CAPO 12.  NORME FINALI 

 

Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al d.M.I.T. n. 49/2018, al d.P.R. n. 207 del 2010 e al presente Capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non 
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 
1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 
manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 
e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a 
termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte 
le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di 
tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo 
per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 
opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente 
oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà 
pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
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i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei mate-
riali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 
alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il 
relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima 
della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della 
campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 
del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 
le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da 
parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 
materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deteriora-
menti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore 
l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della 
presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura. 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 
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v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e comunque tutta la normativa 
in materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 
norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità 
cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente 
concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia 
municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri 
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna 
del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se 
diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la 
stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 
per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico 
in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 
eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati  della percentuale di incidenza dell’utile, come 
dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata 
fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, 
nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del d.P.R. n. 207 del 2010.  

 

Art. 59.  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 
direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per 
la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 
nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 
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Art. 60.  Proprietà dei materiali di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  

2. I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in 
discarica autorizzata a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri 
di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. I materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in 
discarica autorizzata, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri 
di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 61. 

 

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 
riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.  

 

Art. 62.  Terre e rocce da scavo 

1. Non sono previste opere di sbancamento.  

 

Art. 63.  Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 
in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 64.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 
12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 
condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D». 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi 
violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice 
del processo amministrativo). 

2. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli 
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articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 
Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla 
loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della 
spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati 
sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del 
contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010, la 
violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi 
di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale 
del Governo territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 
senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 67. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali, ove presenti; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 
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lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto, ove occorra. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a 
carico dell’appaltatore. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
 

Allegato «A» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 

 

 Elemento di costo  importo incidenza % 

1)  Manodopera  euro 39.755,39 18,84 % 

2)  Materiale, trasporti, ecc. euro 171.230,44 81,16 % 

 totale euro 210.985,83 100,000 %  

      

 
 
 
 

Allegato «B» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 

  euro 

1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’offerta) 210.985,83 

1.b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 5.385,38 

1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b) 216.371,21 

2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a) % 

2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)  

3 Importo del contratto (2.b + 1b)  

     

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  2 %  

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)  

5.a Garanzia fideiussoria   %  

10 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni 180 

11 Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18  o/oo 1 
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Allegato «C» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 
(articolo 7, comma 1, lettera c)) 

 

tavola denominazione note 

 ELABORATI DATTILOSCRITTI  

Elaborato RG Relazione generale  

Elaborato RTS 
Relazione tecnica-specialistica sul contenimento dei consumi 
energetici  

 

Elaborato CSA Capitolato speciale d’appalto  

Elaborato CME Computo metrico estimativo   

Elaborato EP Elenco prezzi unitari e analisi prezzi   

Elaborato IM Quadro di incidenza della manodopera   

Elaborato PMO Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti  

Elaborato PSC Piano di sicurezza e coordinamento  

Elaborato SCS Stima dei costi della sicurezza  

Elaborato CP Cronoprogramma dei lavori  

Elaborato QE Quadro economico di progetto  

   

 ELABORATI GRAFICI  

Tavola 01  Inquadramento urbanistico: Estratto di mappa – Estratto di PRG   

Tavola 02  Planimetria generale con indicazione degli interventi  

Tavola 03  Prospetti con indicazione degli interventi  

Tavola 04  Abaco serramenti: stanza tipo  

Tavola 05  Abaco serramenti: stanza n. 168  

Tavola 06 Abaco serramenti: stanza n. 169  

Tavola 07 Abaco serramenti: stanza n. 186  

Tavola 08  Abaco serramenti: stanza n. 191  

Tavola 09 Abaco serramenti: stanza n. 192  

Tavola 10  Abaco serramenti: pos. n. 25 e n. 59  

Tavola 11 Particolari esecutivi  
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Allegato «D» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 

 Ente appaltante: ARPA PIEMONTE  

   
LAVORI PER LA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI ESTERNI PRESSO GLI UFFICI DELLA SEDE ARPA 

DI ASTI E OPERE COMPLEMENTARI 

 

 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 
 

Progetto esecutivo: 
Arch. Fabio Musso 

Direzione dei lavori: 
Arch. Fabio Musso 

Progetto esecutivo opere in c.a.  Direzione lavori opere in c.a 

   
 

Progettista dell’impianto elettrico  

Progettista dell’impianto termico  

Progettista dell’impianto ___________  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento:  
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro  __277.208,98 
IMPORTO LAVORI A BASE D'OFFERTA: euro  __210.985,83 

ONERI PER LA SICUREZZA: euro ____5.385,38 
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _ 

offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

    

 
 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico di 
ARPA PIEMONTE 

sito istituzionale: www.arpa.piemonte.it 
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PARTE SECONDA 
Specificazione delle prescrizioni tecniche 

art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010 
 

 

ART. 1 – OGGETTO 

Il presente Capitolato si riferisce alle opere edili architettoniche che si rendono necessarie per la 
realizzazione dei lavori così denominati: LAVORI PER LA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI ESTERNI PRESSO 
GLI UFFICI DELLA SEDE ARPA DI ASTI E OPERE COMPLEMENTARI, come individuati nei documenti del 
progetto esecutivo. 
Il Capitolato speciale d’appalto si integra e si collega inscindibilmente con tutti gli altri documenti del 
progetto ai quali  si rimanda per quanto non indicato in queste pagine, ed in particolare ai seguenti 
elaborati: 
- Elaborati grafici e descrittivi del progetto esecutivo. 
Sono compresi nella fornitura tutti i lavori, le prestazioni e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, (anche se non espressamente indicato) secondo le condizioni e le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal presente foglio condizioni, e dalle correnti norme e 
consuetudini. 
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme 
di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori oltre a piccole prestazioni accessorie 
meglio descritte nel paragrafo successivo. 
 

ART. 2 - DIMENSIONAMENTO DELLE OPERE 

 

La forma, le dimensioni e le principali caratteristiche delle opere da eseguire risultano rispettivamente dagli 
elaborati progettuali e dagli elementi descrittivi del presente Capitolato Speciale salvo quanto sarà 
precisato dalla Direzione Lavori in corso d'opera per i dettagli di esecuzione. 
La definizione di eventuali dettagli o modalità esecutive che non risultassero dalla documentazione allegata 
al contratto dovrà essere richiesta dall'Appaltatore al Direttore Lavori a mezzo di lettera raccomandata con 
un congruo anticipo, in modo da non compromettere il normale svolgimento dei lavori. 
I serramenti dovranno garantire perfetta continuità estetica con quelli già recentemente sostituiti. 

 

ART.3 - DESCRIZIONE DELLE PRINCIPALI OPERE ARCHITETTONICHE 
 

Le opere formanti oggetto del presente capitolato, risultanti o desumibili dalle descrizioni, norme e disegni 
di progetto allegati, salvo le prescrizioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione 
Lavori, possono sommariamente riassumersi come segue: 
 

- Allestimento cantiere; 
- Attivazione delle procedure per la gestione in sicurezza del cantiere secondo le specifiche del PSC; 
- Rimozione di vecchi condizionatori, delle relative strutture metalliche di supporto e dei serramenti 

esterni da sostituire; 
- Fornitura e posa in opera dei nuovi serramenti esterni compresi di vetri ed accessori; 
- Revisione di tutte le schermature solari interne del tipo tende alla “veneziana” e parziale 

sostituzione con nuovi elementi; 
- Spostamento unità esterne dei condizionatori tipo split ed opere accessorie; 
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- Eventuale noleggio di attrezzature occorrenti alla esecuzione delle opere di cui sopra; 
- Reperimento e trasmissione di tutte le occorrenti certificazioni di rispondenza dei manufatti e 

materiali installati alle specifiche di progetto e alla normativa vigente di settore. 
 
Si precisa che i serramenti dovranno essere in alluminio colore argento analoghi a quelli già presenti in 
facciata e recentemente sostituiti, fatta eccezione per il serramento in pos. n. 25 che sul lato esterno dovrà 
essere di colore rosso come simile a quello del piano superiore, di recente sostituzione, presso gli uffici 
della Provincia di Asti. 
In virtù dell’importanza dell’edificio su cui si interviene, sede anche della Provincia di Asti e della Prefettura, 
sarà obbligo attenersi alle tipologie di serramenti esistente sia dal punto di vista dell’utilizzo dei materiali 
che dei colori e dei sistemi di apertura. 
In taluni casi, con particolare riferimento a serramenti prospicienti il cortile interno, e la vetrata di testata 
verso p.zza Libertà, bisognerà prevedere l’inserimento di un pannello in alluminio precoibentato al fine di 
consentire il passaggio di tubature e canaline di varia natura (vedi foto sotto).  
Questa eventualità restringerà  quanto necessario la luce netta del serramento ma, al contempo, verranno 
preservate i requisiti tecnici richiesti nel presente capitolato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ART.4 - DESCRIZIONE TECNICA DELLA FORNITURA 
 
La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 
sono stati redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di 
grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000 -1 e UNI CEI 
ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 
Lo spostamento delle unità esterne dei condizionatori tipo split sul fronte del cortile esterno, deve essere 
effettuato da personale in possesso delle relative abilitazioni secondo il D.M. 37/2008 e di specifico 
patentino come previsto dal Regolamento UE n. 517 del 16 aprile 2014 (certificazione F-Gas). 
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ALTEZZA LARGHEZZA VASISTAS BATTENTE BILICO

1 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N largh. da adattare agli ingombri interni

1A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N largh. da adattare agli ingombri interni

2 125 180 1 X / N N Già sostituito

2A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

169 3 240 360 5 X X G ≤ 0.35 N S 2 ante apribili sia a vasistas che a battente e  3 ante fisse

4 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

4A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

5 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

5A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

6 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

6A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

7 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

7A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

8 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

8A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

9 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N Apertura limitata da ingombro interno

9A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N Apertura limitata da ingombro interno

10 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

10A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

11 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

11A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

12 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

12A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

13 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

13A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

14 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

14A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

15 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

15A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

16 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

16A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

17 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

17A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

18 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

18A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

19 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

19A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

20 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

20A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

21 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

21A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

22 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

22A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

23 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

23A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

24 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

24A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

26 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

26A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

27 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

27A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

28 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

28A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

29 125 180 1 X / N N Già sostituito

29A 60 180 1 X / N N Già sostituito

30 125 180 1 X / N N Già sostituito

30A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

31 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

31A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

32 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

32A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

33 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N largh. da adattare agli ingombri interni

33A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N largh. da adattare agli ingombri interni

34 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

34A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

35 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

35A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

36 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

36A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

37 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

37A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

38 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

38A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

39 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N largh. da adattare agli ingombri interni

39A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N largh. da adattare agli ingombri interni

40 125 72 1 X / N N Già sostituito, vetro satinato

40A 60 72 1 X G ≤ 0.35 N N Vetro satinato

41 125 100 1 X / N N Già sostituito, vetro satinato

41A 60 100 1 X G ≤ 0.35 N N Vetro satinato

42 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

42A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

43 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N Vetro satinato

43A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N vetro satinato

44 125 180 1 X / N N Già sostituito

44A 60 180 1 X / N N Già sostituito

45 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

45A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

46 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

46A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

47 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

47A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

48 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

48A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

49 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

49A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

51 125 180 1 X / N N Già sostituito

51A 60 180 1 X / N N Già sostituito

52 125 180 1 X / N N Già sostituito

52A 60 180 1 X / N N Già sostituito

N° ANTE

SERRAMENTI

192

196

197

198

199

201

183

184

184/b

186

190

191

177

178

179

180

181

182

MOTORIZ.VETRO
DISP. 

ANTICADUTA
NOTE

171

172

168

POSIZIONE 

SERRAMENTO
UFFICIO

APERTURADIMENSIONE

173

174

175

176
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53 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

53A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

54 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

54A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

55 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

55A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

56 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

56A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

57 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

57A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

58 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

58A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

60 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

60A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

61 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

61A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

62 125 180 1 X G ≤ 0.35 N N

62A 60 180 1 X G ≤ 0.35 N N

corridoio 25 342 243 3 X G ≤ 0.35 N S

1 anta semifissa, 1 apribile a vasistas e a battente 1 fissa, largh. 

Da adattare al passaggio di canaline dall'interno verso 

l'esterno. Telaio interno color metallo, esterno rosso

corridoio 59 350 130 2 X G ≤ 0.35 N S Parapetto e sopraluce fissi, finestra a 2 ante battenti

202

203

204

207

 
 

1.1 Le forniture le prestazioni ed i servizi cui l’impresa dovrà adempiere si possono così di 

seguito riassumere: 

- Verifica di tutte le misure dei serramenti sul posto e ridefinizione puntuale con la committenza 
di tutte le caratteristiche funzionali dei nuovi serramenti; 

- Presentazione di adeguata e completa campionatura (comprensiva di vetrate basso emissive) da 
sottoporre alla preventiva approvazione della stazione appaltante; 

- Formazione di opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione delle opere in perfetta sicurezza 
e/o noleggio di adeguate attrezzature per il tempo occorrente; 

- Rimozione dei serramenti da sostituire e loro smembramento negli elementi costituenti 
elementari smaltibili in modo differenziato e riciclabile e conferimento alle stazioni di conferimento 
autorizzate, tenuto anche conto delle disposizioni di legge sui Criteri Ambientali Minimi; 

- Fornitura e posa in opera di nuovi serramenti in alluminio a taglio termico, con finitura int./est. 
in colore argento, distanziale termo-isolante, tipologia di apertura con sistema a “bilico orizzontale”, a 
“vasistas” e ad anta a ribalta di serie; dispositivo anti falsa manovra, le ante che presentano possibilità di 
caduta all’esterno dovranno inoltre essere dotate di sistema di bloccaggio a chiave dell’apertura ad anta, 
componenti trattati con procedimento anticorrosivo ferro-zinco in acciaio, regolazione in pressione delle 
cerniere inferiori, maniglie di tipo e colore a scelta della D.L. Piatte di rifinitura int./est. Triplo vetro a 
controllo solare (G< 0,35). 

- Opere di adeguamento del nodo secondario nel rispetto della norma UNI 11673-1 attraverso 
l’utilizzo di prodotti isolanti e a tenuta del vapore acqueo a mitigazione dei fenomeni di condensa 
superficiale. Nel caso in oggetto i nuovi serramenti saranno installati sul telaio fisso preesistente che , di 
fatto, funge da controtelaio (nodo secondario). Sarà obbligo della ditta installatrice sottoporre, a verifica 
della alla D.L., elaborato esecutivo ed eventuale campionatura circa il metodo di risoluzione del ponte 
termico con particolare riferimento al nodo secondario tra il telaio fisso del vecchio serramento ed il telaio 
fisso di quello nuovo. (Figure 1 e 2) 

 

 

 

 

 

 

 

            Figura 1 
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                         Figura 2 

  

- Spostamento delle unità esterne dei condizionatori prospicienti il cortile interno 

- Sgombero cantiere e pulizia finale 

 
4.1. Requisiti e prestazioni dei serramenti 

Gli Infissi saranno in alluminio realizzati con telaio della serie a taglio termico con sistema di tenuta a giunto 
aperto con pinna centrale di forma tubolare e materiale coestruso, espanso/compatto. I profilati saranno 
estrusi in lega di alluminio 6060 (EN 573.3), stato di fornitura T5 e T6 conformi alla norma EN 755.2 con 
tolleranze dimensionali e spessori conformi alla norma UNI12020-2 : 2001. L’isolamento termico sarà 
costituito da barrette esclusivamente tubolari a doppia camera da 38 mm in poliammide 6.6 rinforzato al 
25% con fibre di vetro, l’assemblaggio delle barrette avverrà a mezzo di rullatura meccanica 
computerizzata, e le caratteristiche meccaniche delle barrette dovranno rimanere inalterate sino ad una 
temperatura massima di trattamento di 245°C. 

Il processo di produzione è controllato secondo le norme UAETC, i valori di scorrimento dovranno essere 
superiori ai 24 daN/mm. Il telaio fisso avrà profondità almeno pari a 72mm mentre le parti apribili avranno 
una profondità di almeno 80mm. Il sistema di tenuta sarà a giunto aperto con guarnizione centrale, in 
EPDM, avente un’aletta di tenuta che sormonta di 4,5mm il piano inclinato della parte apribile, la 
guarnizione centrale dovrà essere raccordata nei giunti con gli opportuni angoli vulcanizzati. I profili 
avranno linee dritte o arrotondate internamente ed esternamente con la possibilità di accogliere soluzioni 
di fermavetri con taglio a 45° oppure 90°; nel caso di taglio a 90° con fermavetri arrotondati si potranno 
utilizzare gli appositi angoli di raccordo in alluminio pressofuso. I profili complanari all'esterno aventi 
caratteristiche di profondità del telaio fisso, del battente a sormonto e spessore medio dei profili conforme 
alla normativa UNI EN 755-3 UNI 755-9 ed idonei al raggiungimento dei parametri di trasmittanza e di 
isolamento acustico prescritto dalle normative nazionali e regionali vigenti; 

La sigillatura dei vetri dovrà avvenire secondo le indicazioni riportate nel catalogo e solo ed esclusivamente 
con guarnizioni fermavetro originali. Appositi fori di drenaggio dovranno essere previsti sul telaio fisso e su 
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quello mobile al fine di permettere il corretto drenaggio del serramento. La scelta dei profili sarà in 
funzione delle caratteristiche geometriche e dimensionali dell’infisso, della portata degli accessori e dei 
carichi di esercizio. Gli accessori utilizzati nella fabbricazione delle diverse tipologie dovranno essere solo ed 
esclusivamente quelli originali studiati appositamente per il sistema pena la perdita della certificazione di 
prova e garanzia. La fabbricazione e la posa dovranno avvenire secondo i criteri di lavoro certificati. 
L’assemblaggio dei profili avverrà con squadrette in alluminio pressofuso multifunzione, i tagli dovranno 
essere protetti a mezzo sigillanti neutri. La protezione e finitura dei profilati avverrà a mezzo dei normali 
trattamenti di superficie, ossidazione anodica conforme a relativo marchio di qualità oppure a mezzo di 
verniciatura con polveri poliesteri termoindurenti e polimerizzate in forno a temperature comprese tra 
185°C e 195°C, in conformità dello stesso marchio di qualità. La posa dovrà avvenire secondo i criteri 
disciplinati nei protocolli Thermoposa o similari. 

Tutti i componenti dovranno rispondere ai requisiti della normativa UNI 3952; 

I nuovi serramenti installati dovranno possedere le seguenti caratteristiche prestazionali: 

Permeabilità all’aria per finestre e porte: classificazione secondo UNI EN 12207, metodo di prova secondo 
UNI EN 1026 Il serramento dovrà essere classificato con valore minimo: Classe 4; 
Tenuta all’acqua per finestre e porte: classificazione secondo UNI EN 12208, metodo di prova secondo UNI 
EN 1027 Il serramento (per classificazione serramenti pienamente esposti) dovrà essere classificato con 
valore minimo: Classe 9A; 
Resistenza al vento per finestre e porte: classificazione secondo UNI EN 12210, metodo di prova secondo 
UNI EN 12211, Il serramento sarà classificato con valore minimo: Classe C5; 
Gli elementi prestazionali minimi sono migliorabili in sede di offerta tecnica: 

Certificazione prestazione finale del serramento minimo pari a Rw 42 db, valore certificato del vetro Rw 46 
db in accordo a EN ISO 140-717 (isolamento acustico standardizzato di facciata D2m,nT,w [dB]) 

Trasmittanza termica dell’intero serramento minima UW≤1,4 W/m2K (valore minimo certificato per ogni 
superficie di serramento); 

Tutte le superfici vetrate dovranno essere munite di trattamento selettivo, inoltre andrà rispettato il valore 
del Fattore solare globale ggl+sh [%] per orientamento da Est a Ovest, passando per Sud Trasmissione 
luminosa pari a < 35% (Fattore solare G<0,35). 

Tutti le parti in vetro dovranno essere realizzate con tripli vetri, doppia camera composti da lastre di 
cristallo stratificato con prestazioni antinfortunio, Ug = 0,6 W/m2k e composti in modo tale da garantire 
unitamente al serramento la prestazione di trasmittanza minima di cui sopra;  

Marcatura CE in conformità alla direttiva CEE 89/106; 

La fornitura di quanto in oggetto dovrà essere comprensiva di: 

1. garanzia di 12 mesi comprensiva di verifiche di registrazione e controllo alla scadenza del periodo di 
garanzia; 

2. tempi di intervento per riparazioni disfunzioni nel periodo di garanzia entro 72 ore dalla chiamata 
telefonica e riparazione entro 48 ore successive. 

 
 
ART.5 – OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI 
La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 
Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla 
armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto 
Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 
secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti 
da costruzione di cui al citato Regolamento UE. 
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Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 
soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla 
Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o 
messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una 
apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
 
 
ART.6 - CRITERI DI ESECUZIONE E DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 

I criteri di seguito descritti completano ed integrano le indicazioni contenute nei capitolati delle strutture e 
degli impianti. In caso di difformità tra i criteri indicati nei singoli documenti costituenti il progetto 
esecutivo prevale, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, il criterio che garantisce le migliori 
caratteristiche prestazionali dell’opera. 
I materiali dovranno soddisfare le normative di Legge vigenti al momento dell’appalto. 
Per norme e prescrizioni riguardanti i materiali in genere si richiama integralmente, salvo per quanto in 
contrasto con il contenuto del presente capitolato, le raccomandazioni contenute nel Capitolato tipo per 
appalti di lavori edilizi del Ministero dei Lavori Pubblici che si ritiene parte integrante del presente 
Capitolato. 
 
 

ART. 7. - MATERIALI IN GENERE 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione dei 
lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni stabilite nei documenti che costituiscono il progetto 
esecutivo. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
Nella fattispecie, i serramenti in alluminio, dovranno possedere la certificazione secondo i C.A.M. (Criteri 
Ambientali Minimi), in conformità alla norma UNI EN 15804:2019, requisiti di riferimento in materia di 
sostenibilità ambientale. 
Viene altresì richiesta la Dichiarazione Ambientale di Prodotto EPD (Environmental Product Declaration), 
secondo la norma ISO 14025, dichiarazione degli impatti ambientali di un prodotto, generati lungo tutto il 
suo ciclo di vita.   
  
 
ART. 8 - QUALITÀ DEI MATERIALI. 
 
I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto dovranno corrispondere. Come caratteristiche, a 
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni 
dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. 
Per la provvista del materiali in genere si richiamano espressamente le prescrizioni dell’Art. 21 del 
Capitolato Generale d’Appalto n.1063/1962. 
Data la destinazione del fabbricato il progetto persegue un elevato standard qualitativo per adeguarlo al 
tipo di utenza, è pertanto riservata una particolare attenzione alla scelta dei materiali impiegati. 
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 
I materiali proveranno da località o fabbriche che l’Impresa riterrà di sua convenienza, purché 
corrispondano ai requisiti di cui sopra. 
Quando la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa 
dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere 
allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 
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Malgrado l’accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l’impresa resta totalmente 
responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
Qualora l’Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa,  impieghi materiali  di dimensioni,  
consistenza  o  qualità superiori  a  quelle prescritte  o  con  una  lavorazione  più accurata,  ciò  non gli darà 
diritto  ad un aumento  dei prezzo a corpo ed i pagamenti saranno effettuati come se i materiali avessero le 
dimensioni, la qualità ed il magistero stabiliti dal contratto. 
L’Appaltatore è obbligato a  prestarsi  in  ogni  tempo  ad effettuare  tutte le prove prescritte dal presente 
Capitolato  sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in 
opera. 
In mancanza di una idonea organizzazione per l’esecuzione delle prove previste, o di una apposita 
normativa di Capitolato, è riservato alla Direzione Lavori il diritto di dettare norme di prova alternative o 
complementari. 
Il prelievo dei campioni verrà eseguito in contraddittorio e di ciò verrà steso apposito verbale; in tale sede  
l’Appaltatore ha facoltà  di richiedere sempre che ciò  sia compatibile  con  il  tipo  e  le modalità  esecutive 
della prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa. 
I campioni delle forniture consegnati dall’Impresa, che debbano essere inviati a prova in tempo successivo a 
quello  del prelievo, potranno essere conservati  negli  uffici della  Stazione Appaltante, muniti di sigilli a  
firma del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l’autenticità. 
In mancanza di una speciale normativa di Legge o di Capitolato, le prove potranno essere eseguite presso 
un Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle disposizioni della Direzione Lavori. 
In ogni caso, tutte le spese per il prelievo,  la conservazione e l’invio  dei campioni,  per  l’esecuzione  delle   
prove, per il ripristino dei materiali , nonché tutte le altre spese simili e connesse, sono a totale, esclusivo 
carico dell’Appaltatore, salvo nei casi in cui siano dal presente Capitolato espressamente prescritti criteri 
diversi. 
Qualora, senza responsabilità  dell’Appaltatore,  i lavori debbano essere in tutto o in parte sospesi in attesa 
dell’esito di prove in corso, l’Appaltatore stesso non avrà diritto a reclamare alcun indennizzo per danni che 
dovessero  derivargli o spese che dovesse sostenere, potendo tuttavia richiedere una congrua proroga del 
tempo assegnatogli per il compimento dei lavori. 
Per contro, se il perdurare del ritardo risultasse di pregiudizio alla Stazione  Appaltante,  l’Appaltatore,  a 
richiesta della Direzione Lavori, dovrà prestarsi a fare effettuare le prove  in  causa  presso  un  altro  
Istituto, sostenendo l’intero onere relativo, in relazione alla generale obbligazione, che egli si è assunto con 
il Contratto, di certificare la rispondenza dei materiali e delle varie parti dell’opera alle condizioni di 
Capitolato. 
Qualora invece l’esito  delle  prove pervenga  con  ritardo per motivi da attribuire alla  responsabilità 
dell’Appaltatore,  e sempreché i lavori debbano per conseguenza essere, anche se solo parzialmente, 
sospesi, scaduto il termine ultimativo che la Direzione Lavori avrà  prescritto,  si  farà  senz’altro luogo alla 
applicazione  della penale  prevista  per il caso di ritardo nel compimento dei lavori. 
 

ART. 9 – INFISSI 

Si intendono per infissi gli elementi edilizi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.  
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si 
dividono a loro volta in porte, finestre e schermi.  
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti) ed alla norma armonizzata UNI EN 12519.  
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono 
sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.  
Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate.  
I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento 
termico determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica. 
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9.1. Luci fisse  

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 
devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 
7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, 
garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.  
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza  a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc.  
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.  
Il direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:  
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, 
sigillanti) più eventuali accessori, e mediante  controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione 
del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti in particolare trattamenti protettivi di legno, 
rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.  
b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. ; di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di 
dubbio o contestazione.  
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti  
 
9.2. Serramenti interni ed esterni 
Finestre, porte finestre e similari, dovranno essere realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei disegni 
costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  
In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 
insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e contribuire per la parte di loro spettanza al mantenimento negli ambienti delle condizioni 
termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere 
mantenuto nel tempo.  
a) il direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il 
controllo delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue 
caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle 
connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque 
delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al 
vento, e sulle altre prestazioni richieste.  
b) il direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di 
seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
direzione dei lavori.  
 
9.3. Finestre 

Tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento a norma di legge per i locali pubblici, misurata secondo le 
norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 

L’attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
E’ richiesta, inoltre, la certificazione del rispetto dei C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi) in conformità alla 
norma UNI EN 15804:2019 e la Dichiarazione Ambientale di Prodotto EPD (Environmental Product 
Declaration), secondo la norma ISO 14025. 
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ART. 10 – PRODOTTI DI VETRO 

Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 
lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, 
nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie parti). I prodotti 
vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 
Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. 

- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 
cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

- I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 
presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo 
subito lavorazioni di superficie. 

- I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 
galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità di 
controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

- I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli 
strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le modalità di 
controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

- I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro 
unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od 
altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i metodi di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

- I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 
materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

- stratificati per sicurezza semplice; 

- stratificati antivandalismo; 

- stratificati anticrimine; 

- stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche si 
fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543  
(varie parti); 

b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle 
norme UNI EN ISO 12543; 

    c)   i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 
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- I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, 
con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della 
norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

- vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di controllo 
in caso di contestazione. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

ART. 11 – CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede 
ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 
contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 
Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 
pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017). 
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 
appalti pubblici. 
Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il 
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si 
riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle 
prove dirette. 
Modalità di consegna della documentazione 
Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la 
consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la 
soddisfazione del/i requisito/i stesso/i. 
Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore 
sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici 
preposti alla ricezione. 
La stazione appaltante stabilisce di collegare l’eventuale inadempimento delle seguenti prescrizioni a 
sanzioni e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto. In merito quindi, si stabilisce quanto 
segue: le occorrenti certificazioni dovranno essere consegnate prima dell’inizio dei lavori, in mancanza di 
tali certificazioni si procederebbe alla risoluzione del contratto. 
 

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 
Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

 
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, 
fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di 
prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali che 
vengono usati per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve 
prevedere i criteri del presente paragrafo. 
Disassemblabilità 
Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, 
dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale 
percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali. 
Verifica: Trattandosi di fornitura di soli serramenti il requisito si ritiene intrinsecamente soddisfatto. 
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Materia recuperata o riciclata 
Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando 

diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti 
i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. 

Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le 
percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può 
essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche 
sotto riportate: 

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 
meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 

Verifica: La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica 
Seconda Vita o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 
 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 
 

SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 
 

Demolizioni e rimozione dei materiali 
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, 
fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di 
prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite in modo da favorire, il 
trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio deve prevedere 
che: 

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non 
pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi 
genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il 
riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che 
può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

• individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento 
o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

• una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

• una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di 
sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 

• una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 
demolizione. 
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Verifica: il requisito si ritiene intrinsecamente soddisfatto in quanto il capitolato prevede la suddivisione 
degli elementi costitutivi dei serramenti da rimuovere in modo che possano essere conferiti separatamente 
in discarica per il loro successivo riciclaggio (legno, metallo e vetro). 
 

 
ART.12 – DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
 

Prima dell’inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 

In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento 

necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall’alto verso il basso e devono essere 

condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non pregiudicare la stabilità 

delle strutture portanti o di collegamento di quelle eventuali adiacenti, e in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a 

favore dell’Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 

La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito 

programma il quale deve essere firmato dall’Imprenditore e dal dipendente Direttore dei lavori, ove esista, 

e deve essere tenuto a disposizione degli Ispettori di lavoro. 

È vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso 

convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri 

dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi 

nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. L’imboccatura 

superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi accidentalmente persone. 

Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra 

con mezzi idonei. 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 

acqua le murature ed i materiali di risulta. 

La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall’opera in 

demolizione. 

Gli obblighi di cui sopra non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai cinque metri; in tali 

casi e per altezze da due a cinque metri si deve fare uso di cinture di sicurezza. 

Inoltre, salvo l’osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture 

aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante rovesciamento per 

trazione o per spinta. 

La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita 

soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da 

non determinare crolli intempestivi o non previsti da altre parti. 

Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da 

distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da abbattere e 

allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

Si può procedere allo scalzamento dell’opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa sia 

stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a 

mezzo di funi. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 

metri, con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 

Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o 

di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolosi ai 

lavoratori addettivi. 
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Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa 

con appositi sbarramenti. 

L’accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve 

essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 

pure a cura e spese dell’Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 

indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 

indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel 

trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell’Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare 

all’Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati 

dall’Impresa fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Nel preventivare l’opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e demolizione delle 

parti d’opera, l’appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello stato di fatto delle opere da 

eseguire e della natura dei manufatti. 
 
 

ART.13 – POSA IN OPERA DEGLI INFISSI 
 

La posa in opera degli infissi dovrà essere qualificata e realizzata secondo le norme di buona tecnica del 
settore serramentistico. 
Un'errata posa in opera infatti, può generare contenziosi e compromettere le migliori prestazioni 
dell'infisso certificate in laboratorio, quali: 

- la tenuta e la permeabilità all'aria 

- l'isolamento termico 

- l'isolamento acustico 

L'appaltatore, previa consultazione della Direzione Lavori, dovrà porre in essere sistemi di posa che offrano 
prestazioni verificate dalla norma. In particolare, la UNI 11673 - parte 1 definisce con precisione come deve 
essere realizzato il nodo di posa e quali le caratteristiche dei materiali di riempimento e sigillatura. 
Si presterà quindi particolare attenzione all’efficacia del giunto tra serramento e vano murario, all’assenza 
di ponti termici e acustici, alla conformazione del vano murario, alla posizione del serramento nel vano 
murario. 
Secondo la norma UNI 10818 l’appaltatore della posa (che può coincidere con il produttore dei serramenti 
o con il rivenditore) è obbligato a fornire al posatore precise direttive di installazione del serramento. 
A sua volta il produttore dell'infisso deve fornire tutte le istruzioni per una posa corretta in relazione al tipo 
di vano previsto. Pertanto le forniture di tutti gli infissi saranno accompagnate dalle indicazioni tecniche per 
l’installazione dei manufatti. 

Azioni preliminari all’installazione 

Le verifiche preliminari alle operazioni di posa dell'infisso riguardano lo stato del vano murario e 
l’abbinamento con il serramento da posare. Per quanto attiene le misure e le caratteristiche tecniche, si 
presterà attenzione in particolare a: 

- tipo di vetri 

- verso di apertura delle ante 

- sistema di sigillatura 

- tipo di fissaggio previsto 
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- integrità del serramento 

Si procederà quindi a controllare che il serramento sia esattamente quello che va posizionato nel foro su cui 
si opera, verificando che il numero riportato sul manufatto corrisponda a quello segnato sul vano finestra e 
nell’abaco. 
Qualora esistente, si verificherà la stabilità del "falso telaio". L’obiettivo della verifica sarà salvaguardare la 
salute e l’incolumità degli occupanti dell’edificio e scongiurare distacchi dei punti di fissaggio del telaio della 
finestra durante il normale utilizzo. In caso di problemi infatti, sarà necessario contattare la Direzione dei 
Lavori e l'appaltatore, per realizzare azioni di consolidamento o installare nuovamente il falso telaio. 
Per garantire un perfetto ancoraggio dei prodotti sigillanti siliconici e/o nastri di giunto sarà necessario 
accertarsi dell'assenza di fonti inibitrici di adesione: eventuali chiodi o elementi metallici utilizzati per il 
telaio, umidità, resti di intonaco, tracce di polvere e simili. Nel caso di davanzali in marmo o pietra sarà 
necessario procedere allo sgrassaggio mediante alcool. 

 
Fissaggio del serramento 

Il fissaggio dell’infisso alla muratura dovrà avvenire secondo le modalità indicate dal produttore 
rispettando: 

- numero di fissaggi lungo il perimetro del telaio; 

- distanza tra i fissaggi; 

- distanza tra il fissaggio e l’angolo dell’infisso; 

- posizionamento del punto di fissaggio rispetto alla cerniera. secondo lo schema seguente: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Il fissaggio del controtelaio (se previsto) alla muratura deve essere realizzato: 

- tramite turboviti autofilettanti da muro a tutto filetto, quando si ha una parete che garantisce la loro 
tenuta meccanica; 

- tramite zanche da fissare al muro con leganti cementizi o con viti e tasselli negli altri casi. 

- Le turboviti sono viti autofilettanti da muro, a tutto filetto, e rappresentano una soluzione efficace ed 
economica di fissaggio quando si ha una parete adatta. Tali viti non richiedono l’uso di tasselli poiché in 
grado di crearsi autonomamente il proprio corso all’interno del foro ed inoltre, poiché a tutto filetto, 
presentano il vantaggio di non tirare e non andare in tensione. La lunghezza della vite e la sua penetrazione 
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nel supporto dipenderà dal tipo di materiale. (vedi tabella) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La lunghezza totale della vite, sarà individuata aggiungendo lo spessore del controtelaio e dello spazio tra 
controtelaio e muro. 
In alternativa alle turboviti potranno essere utilizzare delle zanche fissate nell'apposita scanalatura ricavata 
nella spalla del controtelaio e sui fianchi del vano infisso. 
Le zanche verranno fissate alla parete con viti e tasselli oppure murate con dei cementi compatti, di rapida 
essiccazione e con basso potere isolante. 
 

Realizzazione dei giunti 

La realizzazione dei giunti dovrà migliorare la separazione dell’ambiente interno da quello esterno nel modo 
più efficace con tecniche, metodologie e materiali come da prescrizione del produttore. 
Il giunto ricopre una serie di funzioni che possono essere così esemplificate: 

1)    garantire l'assorbimento dei movimenti generati dalle variazioni dimensionali dei materiali sottoposti 
alle sollecitazioni climatiche; 

2)    resistere alle sollecitazioni da carichi; 

3)    rappresentare una barriera tra ambiente esterno ed interno. 

I giunti, quale elemento di collegamento tra parete esterna e serramento, sono da ritenersi per definizione 
elastici, poiché destinati a subire ed assorbire movimenti di dilatazione e restringimento. Tali sollecitazioni, 
possono essere determinate come di seguito da: 

- dilatazione dei materiali e del serramento stesso 

- peso proprio 

- apertura e chiusura del serramento 

- azione del caldo/freddo 

- azione sole/pioggia 

- azione del vento 

- rumore 

- umidità 

- climatizzazione interna 

- riscaldamento 
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Caratteristiche tecniche Prodotto 

Per garantire la tenuta all’acqua, all’aria ed al rumore, il giunto deve essere realizzato con materiali e 
modalità tali da assicurare integrità nel tempo. 
Ad esempio, il giunto di dilatazione per la posa del telaio in luce sarà costituito dai seguenti componenti: 

- cordolo di silicone esterno “a vista” con grande resistenza agli agenti atmosferici, buona elasticità e buona 
adesione alle pareti del giunto; 

- schiuma poliuretanica con funzioni riempitive e di isolante termo-acustico; 

- supporto di fondo giunto di diametro opportuno che, inserito nella fuga, esercita sulle pareti una 
pressione tale da resistere all’iniezione della schiuma e permette di fissare la profondità di inserimento 
del sigillante conferendo ad esso la libertà di dilatazione o di contrazione; 

- cordolo di sigillante acrilico interno per separare il giunto dall’atmosfera interna. 
 
Prima di posare il telaio quindi, sarà realizzato il giunto di sigillatura sull’aletta di battuta esterna e sul 
davanzale o base di appoggio con lo scopo di: 

- impedire il passaggio di aria, acqua e rumore dall'esterno; 

- consentire il movimento elastico tra la parte muraria ed il telaio. 
Per ottenere un buon isolamento termo-acustico del serramento posato, il giunto di raccordo sarà riempito 
con schiuma poliuretanica partendo dal fondo e facendo attenzione a non fare sbordare il materiale 
all’esterno della fuga. Infatti la fuoriuscita dal giunto significherebbe dover rifilare la schiuma in eccesso 
perdendo così l'impermeabilizzazione della pelle superficiale formatasi con la solidificazione che garantisce 
la durata prestazionale del materiale. 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
Sigillante siliconico 

 
 
 
 
 
 

Silicone alcossilico a 
polimerizzazione 
neutra 

 
 
 
 
 
 

Addizionato con 
promotore di adesività 
(primer) 

• Ancoraggio 
tenace sui substrati 
del giunto  
• Resistenza 
agli agenti 
atmosferici, allo smog 
ed ai prodotti chimici 
usati per la pulizia 
dell’infisso 
• Basso ritiro 
• Basso 
contenuto di 
olii siliconici 
(non macchia i marmi) 

 
 
 

 
Sigillante acrilico 

 
 
 

Sigillante 
acrilico a 
dispersione 

 
 
 
• Versione con finitura 

liscia 
• Versione 
granulare per 
imitazione 
superficie intonaco 

• Ancoraggio 
tenace sui substrati 
del giunto  
• Stabilità 
agli agenti atmosferici 
• Sovravernic 
iabile con pittura 
murale 



57 

 

 
 
 
 
 
Schiuma 
poliuretanica 

 
 
 
 
 
Schiuma 
fonoassorbente 
coibentante 

 
 
 
 
 
Schiuma poliuretanica 
monocomponente 
riempitiva 

• Assenza di 
ritiri dai supporti 
• Assenza di 
rigonfiamento dopo 
l’indurimento anche 
sotto forte 
sollecitazione termica 
• Versione 
invernale addizionata 
di propellente per 
l’erogazione a basse 
temperature 

Pellicole di tenuta  Pellicole di tenuta aria-vapore 
Nastri speciali che 
impediscono il passaggio 
di aria e vapore.  

Vanno attaccate con il 
lato autoadesivo al 
controtelaio e tramite 
uno speciale mastice al 
muro per 
impermeabilizzare il 
nodo primario 

Nastri impregnati 
autoespandenti 

Nastri impregnati 
autoespandenti in sostituzione 
della schiuma 

Si possono utilizzare nastri 
semplici (e BG1 tenuta 
600 pascal) o nastri 
multifunzionali che sono 
provvisti 

di membrane funzionali 
interne. 

offrono prestazioni di 
tenuta 
all’aria e acqua e 
termoacustiche 

 
Fondo giunto 

Tondino in PE espanso per la 
creazione della base per il 
cordolo di silicone 

Diametro del tondino: a 
seconda della larghezza 
della fuga 

 

 
Nastro sigillante 
precompresso 

 
Nastro bitumato 
sigillante espandibile 

Densità e rapporto di 
espansione a seconda 
della larghezza della 
fuga 

Con superficie di 
contatto 
adesivata per il 
posizionamento 

 
Vite per fissaggio 
telaio 

Vite a tutto filetto per 
fissaggio a muro su 
materiali diversi 

 
Lunghezza: a seconda 
della profondità di 
fissaggio 

• Testa 
cilindrica 
• Trattament 
o superficiale 

 

 
ART. 14  - SPOSTAMENTO UNITA’ ESTERNE CONDIZIONATORI  
Oggetto della lavorazione è lo spostamento delle unità esterne, lato cortile, dei condizionatori al fine di 
rimediare al conflitto che le stesse generano in concomitanza con l’apertura degli infissi mediante il sistema 
di bilico orizzontale. (vedi foto sotto) 
Il servizio dovrà garantire lo smontaggio, lo spostamento, la reinstallazione e il corretto funzionamento 
delle apparecchiature. Sono a carico della ditta aggiudicataria gli oneri relativi all’eventuale noleggio di 
piattaforma elevatrice per l’esecuzione dei lavori, eventuale fornitura e posa nuove mensole metalliche di 
supporto, minuteria di consumo necessaria per l’installazione, nonché qualora servisse, lo scarico e il 
ricarico del gas refrigerante. Opere di completamento e finitura.  
Compenso forfettario omnicomprensivo per la realizzazione delle seguenti operazioni:  
- tutte le assistenze murarie di qualsiasi tipo e natura per assicurare i lavori finiti e funzionanti a regola 
d'arte  
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- pulizia finale e ripristini dei luoghi. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le opere sopra descritte dovranno essere eseguite da personale in possesso delle relative abilitazioni e 
dovrà essere rilasciata regolare certificazione di conformità secondo la vigente normativa. 
Per quanto riguarda gli aspetti di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs 81/08 e s.m. ed .i), gli operatori 
dovranno rispettare il PSC allegato al progetto esecutivo. 
 

ART. 15 – COMPITI DELLA DIREZIONE LAVORI  

Il direttore dei lavori per la realizzazione delle lavorazioni ivi previste opererà come segue:  
a)  Prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni progettuali concordando e 
definendo con l'esecutore le prescrizioni, inizialmente mancanti, circa la soluzione costruttiva da eseguire 
ivi comprese le procedure, i materiali, le attrezzature ed i tempi di cantiere e le interferenze con altre 
opere. In via rapida si potrà far riferimento a soluzioni costruttive conforme allo schema funzionale di 
progetto descritte in codici di pratica, letteratura tecnica, ecc.  
b)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 
strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto (o 
concordate come detto nel comma a) e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato 
realizzato. In particolare verificherà: il collegamento e la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni dei vari 
elementi; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito 
verificherà con semplici metodi da cantiere: 1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze 
a flessione); 2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 3) tenute 
all'acqua, all'umidità, ecc.  
c)  A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di 
acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto 
o dalla realtà.  
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizioni e/o schede tecniche 
dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 
successiva manutenzione.  
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ART. 16 MANODOPERA  

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per i quali sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi.  
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 
gradimento alla direzione dei lavori.  
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi.  
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.  
L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 
alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.  
I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale.  
L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.  
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante.  
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre imprese:  
a. per la fornitura di materiali;  
b. per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 
specializzate.  
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o 
ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all'impresa e, 
se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 
20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.  
Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 
Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.  
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può porre eccezioni alla stazione 
appaltante, né ha titolo al risarcimento danni.  
 

ART. 17 NOLEGGI  

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.  
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre al funzionamento delle macchine.  
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 
gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.  
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle 
ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di 
cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.  
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.  
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Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  
 

ART. 18 - TRASPORTI  

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera 
del conducente, e ogni altra spesa occorrente.  
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche.  
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento 
alla distanza.  
 

ART. 19 – DISPOSIZIONI GENERALI AI PREZZI DEI LAVORI E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN 
ECONOMIA – INVARIABILITA’ PREZZI 
 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a 
misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco.  
Essi compensano:  
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.) nessuna eccettuata, 
che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;  
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;  
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;  
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto 
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 
compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 
detti o richiamati nei vari articoli o nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.  
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 
si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono 
fissi ed invariabili; però l'Amministrazione si riserva la facoltà di rivedere e modificare i prezzi di appalto alle 
condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni legislative vigenti all'atto dell'aggiudicazione. 
 


